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L'ingegno è luce, che per le opere dell'uo- 
mo visibilmente si diffonde e penetra come 
quella del sole per l'universo , e nelle scienze , 
lettere ed arti dalla felice invenzione , disposi- 
zione ed espressione de 1 concetti in modo singo- 
lare e mirabile si riflette. E chi potrà disdire 
vanto di nobile e di potente all' ingegno del 
Cavaliere Scultore De-Fabris dopo veduto il 
grandioso modello così maestrevolmente condotto 
in creta d'una bellissima Deposizione dalla Cro- 
ce ? Vanno fra gli antichi miracoli dell' arte pit- 
torica la Deposizione del Ricciarelli conosciuto 
sotto nome di Daniele da Volterra , e quella 
del fiammingo Rubens : e sono anche grande- 



mente ammirate le Deposizioni nel Sepolcro di- 
pirite dall' Urbinate e da Michelangelo da Ca- 
ravaggio. Contuttociò chi guarda nell'alto rilie- 
vo del De-Fabris nulla non vi discopre che 
senta della imitazione e punto ritragga da cosi 
perfetti originali : tutto vi è nuovo, nuovissimo, 
e pretta ispirazione dell' insigne artista* Ben lo 
diresti lavoro uscito da cristiana niente solita 
profondarsi nella pia meditazion del mistero. 
Nel contemplarlo , nn sacro affetto di pietà t'in- 
vade , simile a quello che viene dai celestiali 
dipìnti del B. Angelico. Nulla v'ha qui di ter- 
reno e di umano , nè alcun degli sgherri che 
ofTendon la vista nei quadri del Volterrano « 
del Rubens , nè sforzo di sorti o soverchio fi* 
licar dei pietosi che il corpo morto sostengono 
del Redentore come in colui da Caravaggio, nè 
la divina Madre svenuta , che sebbene in Da- 
niello e nel Sanzio di soavissima pietà compon- 
ga , pur sempre i risguardanti distrae dal prin- 
eipal soggetto. Qui stai sul Calvario in pnra « 
tutu divozione. Lo stesso cadavere del Reden- 
tore morbido, flessibile, bello, interìssimo, non 
solcato da sferze , nè intriso di sangue , spira 
la divinità del Potente che in se non permette 
ì danni e la consunzion della morte : egli l'ha 
Sconfitta morendo , e pare le annunci vicino il 
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trionfo della risurrezione. Giuseppe d' Arimatesi 
e Nicodemo sopra le scale , Giovanni e un al- 
tro discepolo ritti in piedi , il calano rispettosi 

di croce con una bianca sindone . cruasi temen- 
do di profanare toccando quelle carni adorate. 
La Vergine Madre , seduta sulla punta d* nn 
sasso , allarga le braccia , e sospira con guardo 
amoroso il momento che le consetmin nei se- 
no il divin Figliuolo. Le viene da costa alla de- 
stra , colle trecce abbandonate e sparse sulle 
spalle e sul petto , la Maddalena , che genu- 
flessa e atteggiata di pentimento non osa levare 
gli occhi dalia contemplazione de chiodi onderà 
trafitto il suo Signore , nè dalla corona di spi- 
ne che si tiene in mano. Maria Cleofe in aria 
d'innocente donzella sta nelT angolo del manco 
Iato del quadro, immota osservando e mesta e 
pia quell'estremo ufficio. Nulla non v'ha d'igno- 
bile nelle fisonomie , naturali son tutte e spon- 
tanee le mosse , e sono le attitudini quali ri- 
chieggonsi al divoto ministero d'ognuno. Essen- 
do il quadro alto metri 3 e cent. 65 , e largo 
metri 2 e cent. 60 , le figure sono più grandi 
del vero : e come indizio del mistero della Re- 
denzione compiuto sulla Croce , Y accorto arti- 
sta ha scolpito sotto il piè della Gran Madre 
di Dio l'antico serpente. 



fe desiderabile che quanto prima il De-Fab- 
btu metta mano ad incarnare nel marmo que- 
sto suo magnifico gruppo , sul quale possiamo 
ben ripetere 1' esclamazione che già fece il cb. 
Ab. Cesari , lume così splendidissimo dell' ita- 
liana letteratura , reggendo la statua colossale 
del Milone modellata dallo stesso autore : 

Da qttal esempio di sovrumarì opt a 
Togliesti al tuo lavor Callo pensiero 
Che tanto al noìUo immaginar va soprai 

Di M. C Gas* " 

Il giorno 14 dal correlile luglio, le Smitt* di 
Noste.» Signokb PAPA GREGORIO XVI felicemente 
regnante si degnò onorare lo Studio dell'illustre Scul- 
tore signor Cav. Giuseppe De-Fabris, per visitare il 
grandioso alto-rilievo, allogatogli de 8. M. Maria Cri- 
«lina di Borbone, Regina vedova di Sardegne , rappre- 
sentante la Deposizione dalla Croce. 1j» 5**Tm* Se* 
si degnò eternare i sensi delle tua compiacente per 
un'opera ebe cuora le so vrana Committente e l'insigne 
Artista. * 

ì Estratto dal Diario di Roma man. r »T del 
10 tiglio 1S45. ) 
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